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QOggetto:
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in materia di inposta di registro e altri tributi indiretti.
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Si riportano qui di seguito le risposte ai quesiti fornulati in
occasi one della videoconferenza del 18 gennaio 2001 in materia di inposta d

registro e altri tributi indiretti.

1) Inposte di registro, ipotecaria e catastale. Agevol azione per trasferimenti

di immobili in aree soggette a piani urbanistici particolareggiati.

E stato chiesto se possa applicarsi |'agevol azi one prevista
dall"articolo 33, conma 3, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388 (inposta d
registro dell'1% e i mpost e i potecaria e catastale in misura fissa) a
trasferimento di un' area edificabile conpresa in un piano urbanistico
particol areggi ato di per se' autonomanmente usufruibile sul piano edificatorio,
benche' I o sfruttamento avvenga poi unitanente ad altre aree per |la
consi stenza del fabbricato erigendo.

Nel la circol are n. 1 del 3 gennai o 2001 si e' precisato che

|"utilizzazione edificatoria dell'area (gia'" in possesso dell'acquirente) s
pone cone condizione per fruire dell'agevol azi one. Ne consegue che |'aliquota

dell' 1% e’ applicabile ai soli trasferinenti di inmmbili, riconpresi in aree
soggette a pi ani ur bani sti ci particol areggiati, che siano funzional
all'utilizzazione edificatoria dell"'area stessa.

Nel confernare tale i nterpretazione, si  precisa che oggetto de
trasferimento agevolato puo' essere sia un fabbricato che un terreno, purche
il trasferimento stesso sia funzionale alla utilizzazione edificatoria

dell'area gia' in possesso del | " acquirente, val ga cioe' a rinuovere un



ostacolo alla edificabilita' dell'area stessa.
Atitolo esenplificativo si riportano al cune ipotesi:
a) un soggetto acquista un terreno (o un fabbricato, magari da denolire), a

fine di "rendere edificabile" un'area gia' posseduta che, per notivi var
(es. superficie inferiore a quel | a m ni ma prevista dal piano
parti col areggi at o per |"edificabilita'), non e' suscettibile d

edi ficazione. In t al caso | " agevol azi one spetta, anche se |'inmmbile
oggetto di trasferinmento fosse di per se' edificabile in capo al venditore;

b) un soggetto in possesso di un'area acquista un terreno conpreso in un piano
particol areggi ato. In tal caso |'agevol azi one non spetta in quanto nanca
una delle condizioni per fruire del beneficio, vale a dire la funzionalita
del | " acquisto all'utilizzazione edificatoria di un'area gia' posseduta.

I nfine, si ramenta che per usufruire delle agevol azioni e' altresi
necessari o che gli i mobi i trasferiti e |"area gia' in possesso
del I " acquirente siano conpr esi in pi ani urbanistici particol areggiati
conmunque denomi nati, regol arnente approvati.

In proposito Si preci sa che il piano particol areggi ato acqui sta
rilievo a decorrere dalla data in cui risulta approvato dal conpetente organo
amr ni strativo; quando, invece, il piano particol areggiato costituisce oggetto
di apposita convenzi one tra il comune e il costruttore, e' sufficiente la

sottoscrizione della convenzi one stessa.

2) Inmposta  di registro. Atti di acquisto stipulati antecedentemente al 1
gennai o 2001. Term ne per stabilire la residenza nel |luogo ove e' ubicato
I"i mmobi | e acqui st at o.

L'articolo 33, coma 12, del |l a | egge 23 di cenbre 2000, n. 388,

nodi fi cando | a lettera a), cooma 1, della nota Il-bis all'articolo 1 della
tariffa, parte prinma, del testo unico delle disposizioni concernenti |'inposta
di registro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, ha elevato da dodici a diciotto nmesi il termine entro il quale

col ui che acqui sta un i mobil e avval endosi dell e "agevol azi oni prinm casa"
deve stabilire I a residenza nel conune in cui e situato |'imobile stesso. S
chi ede di conoscere |a decorrenza della di sposizi one.

L"articol o 158, conma 3, della legge n. 388 del 2000 individua nel 1
gennai o 2001 |'entrata in vigore della stessa.

Poi che' il mancato rispetto del termine stabilito dalla norma conporta
| a decadenza dal | ' agevol azi one, | a disposizione in esane riveste natura non
procedi nentale na  sostanziale; si ritiene, pertanto, che il nuovo ternine s
riferisca agli atti stipul ati (comprese | e donazioni) o autenticati a
decorrere dal 1 gennaio 2001 ed alle successioni aperte dalla stessa data.

E' appena il caso di precisare che, ai fini delle successioni e
donazi oni, |'agevol azi one consiste nell'applicazione delle inposte ipotecaria
e catastale in msura fissa anziche' proporzionale.

Per quanto concerne gli atti soggetti all'inmposta sul val ore aggi unto,
e' necessario rament ar e che | "acqui si zione della prim casa puo' essere
realizzata attraverso un' oper azi one di cessi one (es.: contratto d
conpravendita) o invece utilizzando |o strunento del contratto di appalto.

Per quanto riguarda |le cessioni, il criterio di applicabilita' della
nuova di sposi zione e' ovvianente |o stesso sopra illustrato in tena di inposta
di registro. I nuovo term ne si applica quindi agli atti stipulati a
decorrere dal 1 gennai o 2001

Nel caso di appalto, invece, non esistendo un atto fornale nel quale

debba essere mani f est at a la volonta' di assunere entro un breve ternine |a
resi denza nell'immobile acquistato, si deve ritenere che detto term ne com nc
a decorrere dalla consegna dell'inmbile. Il nuovo ternmine, di diciotto mesi,
operera' quindi per tutti gli immbili, costituenti prim casa, realizzat

nedi ante contratti d' appalto e consegnati dal 1 gennaio 2001 in poi

3) Inposta di registro. Rivendita dell'imobile acquistato con i benefic
prima casa ed acquisto di altro immpbile a titolo di donazi one. Decadenza
dal | e agevol azi oni



E stato chiesto di conoscere se si verifica |la decadenza dalla
agevol azi one "prinma casa" nell'ipotesi in cui |"inmmobile acquistato venga
venduto prina del conpinmento del quinquennio ed entro un anno dalla vendita i
contribuente acquisti un altro inmobile a titolo di donazione.

La nota I1-bis all'articolo 1 della tariffa, parte prinma, del testo
uni co dell'inposta di registro, al conma 4 dispone | a decadenza dalle
agevol azioni prim casa nel | 'i pot esi in cui |"inmobile acquistato con
benefici sia trasferito prim del decorso di cinque anni dalla data del suo
acqui st o.

Di spone, inoltre, che non si verifica decadenza nel caso in cui i
contribuente, entro un anno dal | ' al i enazi one del|'inobile, proceda
all'acquisto di altro imobile da adibire a propria abitazione principale.

Al riguardo @ si ritiene che il nmancato riacquisto a titolo oneroso
dell'imobile da parte del contribuente configura |'ipotesi di decadenza dalla
agevol azi one prevista dal richianmato comma 4 della nota Il-bis all'articolo 1
della tariffa, parte pri ma, del testo unico dell'inposta di registro, in
guant o, ai fini della disposizione sopra richiamta, |a causa di escl usione
dal | a decadenza trova gi ustificazione nel |l 'investinento necessario per
acqui stare un nuovo i mobi | e prima casa da adibire a propria abitazione
principal e.

A tale concl usi one Si pervi ene dalla interpretazione
| ogi co-sistematica della nor ma in gquanto il |egislatore quando ha inteso
riferirsi ai trasferinmenti atitolo gratuito lo ha fatto espressanente. A
ri guardo si rileva che nell o stesso comma della nota, con riferinmento a
trasferimento posto in essere entro il quinquennio e' previsto: "In caso d
(...) trasferinmento per atto a titolo oneroso o gratuito (...)"

4) Tasse automobilistiche. Agevol azioni per i disabili

E' stato chiesto se Il e agevol azi oni in materia di tasse
aut onobi | i stiche previste per [ disabili siano state estese dalla |egge
finanziaria per " anno 2001 anche ai famliari che hanno a loro carico
di sabili riconosciuti gravi ai sensi della |legge n. 104 del 1992 a prescindere

dal | ' adattamento del veicol o.
L'articolo 30 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, al comma 7 estende

i benefici in materia di tasse autompbilistiche di cui all'articolo 8 della
| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, anche ai soggetti " con handi cap psichico
mentale di gravita' tale da aver deternminato il riconoscinmento dell'indennita
di acconpagnanent o e agli invalidi con gravi limtazioni della capacita' d

deanbul azi one o affetti da plurianmputazioni, a prescindere dall'adattanento
del veicolo".
G a' precedentenente con |"articolo 50 della | egge 21 novenbre 2000,

n. 342, Il e agevol azioni per i disabili erano state estese ai soggetti non
vedenti e sordonuti .

Per effetto dell'ultino i ntervento | egi sl ativo, possono godere
del | " agevol azi one di cui trattasi anche i soggetti portatori di handi cap
psi chici per [ qual i l a condi zi one di particolare gravita' prevista
dall"articolo 3, conma 3, del l a Il egge n. 104/92 ha determinato i
ri conoscimento dell'indennita'" di accompagnanento.

L' esenzi one dal paganent o delle tasse autonobilistiche conpete a
soggetti anzidetti anche per i veicoli non adattati, indipendentenente dalla
data di acqui sto degli stessi, a meno che | e conpetenti conm ssioni nediche
stabiliscano |l a necessita' di un particolare adattanmento del veicolo.

Lo stesso trattamento e' riservato, altresi', ai soggetti individuat

dall"articolo 50 della citata | egge n. 342 del 2000, come gia' specificato
nella circolare n. 207/ E del 16.11.2000.

5) Inposta di bollo. Ricevute per collaborazi one coordinata e continuativa.

E' stato chiesto se dal 2001 le ricevute per collaborazi one coordinata
e continuativa superiori a lire 150.000 sono senpre sottoposte all'inposta d
bol | 0.

Atale riguardo si precisa che |'inposta di bollo non ha subito, su



punt o, nodificazioni. Pertant o l e ricevute rilasciate in relazione a

col | abor azi oni coordi nate e continuative soggette all'inposta sul valore
aggi unto sono esenti dal | 'i nposta di bol I o in base al principio
dell"alternativita' di cui all'articolo 6 della Tabella, allegato B, al D.P.R
642 del 1972. Le ricevute rilasciate in relazione a prestazioni non soggette
ad IVA e superiori a lire 150.000 continuano a scontare |'inposta di bollo
nella msura di lire 2.500, ai sensi dell'articolo 13 della Tariffa, parte

prima, allegata al citato D.P.R n. 642 del 1972.



